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Sgonfiata la campagna anti Giunta di sinistra a Napoli 

Ma che bravo il Commissario: 
ha contuso debiti con deficit 

I risultati del lavoro della Commissione consiliare - Il disavanzo del bilan
cio 1982 è di 310 miliardi mentre l'indebitamento è di oltre 600 miliardi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Rientrano I cla
mori sulla situazione finan
ziarla al Comune di Napoli. 
La commissione consiliare 
appositamente Incaricata ha 
concluso I lavori presentan
do una relazione nella sedu
ta di lunedi scorso. 

Il succo della relazione sta 
In due cifre: a fronte di un 
Indebitamento accertato di 
oltre 600 miliardi, I) consun
tivo per 11 1982 si conclude 
con un disavanzo di 310 mi
liardi. 

La vicenda è presto narra
ta. Il commissario straordi
nario Conti aveva parlato di 
un deficit di 980 miliardi che 
poteva arrivare a 1.500. 

Sulla notizia si gettò una 
parte della stampa enfatiz
zando le cifre; le forze politi

che contrarle all'ammini
strazione di sinistra parlaro
no di «disastro finanziarlo» e 
di •fallimento amministrati
vo». 

A questo punto, 11 Consi
glio comunale eletto 11 20 no
vembre scorso Istituì una 
commissione consiliare con 
la presenza di tutti I partiti 
per accertare la reale situa
zione. Per capire come real
mente stanno le cose vaia la 
pena di dare ora uno sguar
do, sia pur rapido, al risultati 
della Indagine. 

I debiti più grossi sono 190 
miliardi verso la Cassa depo
siti e prestiti; 107 miliardi 
verso Istituti previdenziali e 
assistenziali; 215 miliardi 
per anticipazioni del Banco 
di Napoli, tesoriere del Co
mune; 188 miliardi per anti

cipazioni fatte dal Comune 
alla Regione per la gestione 
del «dopo terremoto» e, quin
di, da considerare come un 
credito. Va aggiunto che del
l'Intero disavanzo, almeno 
790 miliardi potrebbero esse
re coperti da mutui perchè 
— dice la relazione — si trat
ta di spese sostenute con an
ticipazioni di cassa per fron
teggiare 1 disavanzi delle a-
zlende municipalizzate e di 
trasporto da un lato e per In
vestimenti dall'altro. 

Per quanto riguarda poi li 
conto consuntivo del 1982 
approvato un mese fa dallo 
stesso commissario Conti, 11 
disavanzo complessivo am
monterebbe a 310 miliardi. 
come abbiamo detto, anche 
se, come sostiene la relazio
ne, accanto a questa somma 

vanno Iscritte altre voci al 
momento non quantificabili. 
Ma c'è di più. Risulta addi
rittura che l'esercizio 1983 si 
sia chiuso con un attivo di 12 
miliardi. Un dato questo che 
se fosse confermato «Indi
cherebbe una netta inversio
ne di tendenza». 

Dov'è finito dunque 11 «di
sastro finanziarlo» ed 11 «fal
limento amministrativo» su 
cui si è fatto tanto rumore? 
Non basta però, perchè la re
lazione prosegue additando 
le ragioni che hanno deter
minato la situazione finan
ziaria del Comune. Ne citia
mo alcune tra le più signifi
cative: mancata riforma del
la finanza locale; Insuffi
cienza delle risorse necessa
rie per fronteggiare i gravi 
problemi economici, civili e 

Maurizio Velenzi 

sociali della città; ritardi nel
le rimesse statali che co
stringono a ricorrere alle 
banche con conseguente ac
cumulo di interessi passivi; 
Inadeguatezza, Infine, dell' 
Intervento regionale nel 
campo del trasporti, del fi
nanziamento della «285», del 
diritto allo studio, dell'assi
stenza. Nel conto vanno 
messe poi le anticipazioni di 
cassa effettuate senza la cer
tezza che torneranno mal In
dietro. La lettura non certo 
amena, ma Indubbiamente 
chiarificatrice, delle 25 car
telle di relazione, Incontra 
alla fine una serie di propo
ste «per il conseguimento di 
maggiore agibilità finanzia
rla». 

Si parla di eliminazione dì 
debiti accumulati, di lscrl-

Giu8eppe Cont 

zlone In bilancio del disa
vanzo di competenza. Ma si 
pone l'accento sull'esigenza 
di più adeguate entrate ri
spetto al maggiori oneri as
sunti dagli enti locali; del re
cupero di anticipazioni fatte 
per conto di organismi dello 
Stato; ecc. Si raccomandano 
poi Iniziative su basi unitarie 
da concordare con le com
missioni parlamentari e con 
l'ANCI per 11 raggiungimen
to della riforma della finan
za locale. Si conclude Infine 
Indicando la definizione di 
un •bilancio programmatico 
poliennale» che dica chiara
mente gli oneri che l'ammi
nistrazione comunale potrà 
assumere In un ragionevole 
periodo di tempo. 

Franco De Arcangelis 

Presentato un progetto di riforma del credito agevolato per la casa 

mi i: inquilino, • 1 1 1 10 anni proprietario 
Le proposte illustrate a Roma dai dirigenti delle Cooperative d'abitazione - È possibile finanziare la realizzazione di 85.000 alloggi 
entro P85 - Gli iniqui sistemi di credito attuali: per un apparamento 44 milioni di mutuo e 43 milioni di anticipo - Cambiare meccanismi 

ROMA — Entro l'85 potrebbe essere finan
ziata la costruzione di 85 mila alloggi con la 
riforma del credito agevolato per l'edilizia: 
un progetto In tal senso è stato Illustrato Ieri 
a Roma dall'ANCAB, l'Associazione coope
rative d'abitazione della Lega nel corso di 
una conferenza stampa, cui hanno parteci
pato DI Biagio, Marchi. Salanl e Secci della 
presidenza dell'organizzazione presenti nu
merosi pararl (11 sen. Glustlnelll per il PCI) 
operatori (l'Ance era rappresentato da Lan-
zaro, la Confapl da Imperatori) e dirigenti di 
Istituti di credito. 

Come costruire tante case? Con 11 secondo 
quadriennio del plano decennale, tenendo 
conto del fondi disponibili. Invece del 133.000 
alloggi realizzati nel primo quadriennio 
(78-81) se ne prevedono 65.000. Con la propo
sta delle Coop, ampliando gli effetti del mol
tiplicatori, se ne costruirebbero molti di più. 
Se poi vi aggiungiamo quelli programmati 
con 11 sistema del risparmio —casa in colla
borazione con l'UnlpoI, l'Istituto assicurativo 
del movimento cooperativo, con I fondi della 
sperimentazione si arriverebbe , quindi a 
85.000. 

Oltre al risparmio-casa finalizzato all'ac
quisto della prima abitazione, le Coop hanno 
annunciato un progetto molto Interessante 
che riguarda la realizzazione di alloggi da 
dare in locazione con patto di futura vendita. 

La parziale ed approssimata attuazione 
del programma previsto nel "78 e la mancata 
predisposizione del plano decennale — han
no denunciato 1 dirigenti delle Coop — ha 
privato la politica della casa dello strumento 
che avrebbe dovuto individuare gli obicttivi 
prioritari, finalizzandovi le risorse pubbliche 
disponibili. La prolungata crisi economica, 
l'elevata Inflazione e l'alto costo del denaro 
hanno ulteriormente aggravato la crisi del 

Così i mutui per i redditi più bassi 

Costo costruzione (*) 
Reddito familiare (**) 
Mutuo agevo'ato 
Anticipo 

Incidenza anticipo su reddito annuo 

Incidenza rata ammortamento su reddito annuo 

1978 

33 700 000 
8 0 0 0 000 

24 000 000 
9 700 000 

121.30% 

16.2% 

1983 

67 000 000 
14 500 000 
44 O30 000 
43 000 000 

29G.6% 

23 6 % 

(') Considerando un alloggio tipo di 84 mq di s u n più accessori 
f i Lavorato" dipendenti con un tiglio a carico 

settore. In particolare, per l'edilizia agevola
ta, il ritardato e parziale aggiornamento del 
massimale del mutuo e del limiti di reddito , 
ha peggiorato la condizione degli utenti. Ri
spetto al 1978 l'incidenza dell'anticipo sul 
reddito annuo è più che raddoppiata, pas
sando dal 121 al 296%, mentre l'incidenza 
della rata d'ammortamento, dal 16,2% al 
23.6%. 

Oggi di solo anticipo per un appartamento 
di 84 mq occorrono 43 milioni, che corrispon
dono a tre anni di reddito di un lavoratore 
dipendente. Ormai l'accesso all'edilizia age-
voalta si restringe sempre più alle fasce di 
reddito più alto. Così com'è — ha sottolinea
to Il vicepresidente dcll'Ancab Di Biagio — Il 
meccanismo non funziona ed esclude dalle 
agevolazioni proprio quelle fasce di reddito 
più modesto, quelle per le quali era stata fat
ta la legge. 

Da qui la proposta delle Coop che prevede 

: l'incentivazione del programmi di edilizia 
convenzionata, impiegando 1 fondi e le riser
ve tecniche degli istituti di previdenza e di 
assicurazione (novecento miliardi l'anno), 
costituendo un fondo di rotazione presso la 
Cassa depositi e prestiti e ricorrendo alla 
cambiale edilizia per il prefinanziamento al
la costruzione; l'individuazione e la tutela 
dei fabbisogni prioritari, privilenglando 1 
redditi più bassi; l'incentivazione e la tutela 
del risparmio familiare finalizzato all'acqui
sto della prima abitazione; la disciplina dell' 
edilizia agevolata per non penalizzare più le 
fasce del redditi più deboli, con la separazio
ne dei finanziamenti all'impresa da quelli al
la domanda, con agevolazioni diversificate e 
dirette agli utenti ed equiparazione fiscale 
tra lavoratori autonomi e dipendenti; l'in
centivazione dell'offerta di alloggi in affitto 
con patto di futuro acquisto. 

Sulla costruzione di case da dare in loca

zione e poi In vendita, l'Ancab ritiene che il 
movimento cooperativo, per le sue specifiche 
caratteristiche e finalità, possa offrire una 
soluzione concreta. La soluzione è Inserita 
nel progetto elaborato per la modifica della 
disciplina dell'edilizia convenzionata. I pro
grammi di risparmio prima casa costituisco
no, per le Coop, la condizione per rendere 
solvìbile la domanda verso la quale deve in
dirizzarsi, prima di tutto , l'attenzione dello 
Stato. Allo stesso tempo, 1 «programmi di ri
sparmio» possono fornire la provvista finan
ziaria per realizzare piani costruttivi con ele
vato contenuto sociale, destinati a soddisfare 
la richiesta di abitazioni in locazione. 

Come dovrebbe essere attuato il piano? At
traverso l'emissione di speciali titoli, con in
dicizzazione reale del capitale a basso tasso 
di Interesse, la Cassa depositi e prestiti po
trebbe acquisire parte delle disponibilità che 
verano a formarsi a seguito dell'attivazione 
del «programmi di risparmio», realizzati da 
cooperative di abitazione, destinati a piani 
costruttivi di case per la locazione con patto 
di futuro acquisto. 

Come si diventerebbe proprietario dell'a
bitazione ricevuta In affitto? L'assegnatario 
dell'alloggio dovrebbe impegnarsi durante il 
perìodo del contratto di locazione, che non 
dovrebbe avere una durata superiore pagan
do regolarmente l'affitto ad equo canone, a 
dieci anni, ad accumulare, acquisendo 1 titoli 
emessi dalla Cassa depositi e prestiti, l'ap
porto In contanti per 11 successivo acquisto 
dell'abitazione, ottenendo alla fine del piano 
di risparmio, per la differenza, un mutuo. 

Queste le proposte presentate dalla Coope
rative d'abitazione che vogliono discutere 
con i partiti, con H governo, gli altri operato
ri del settore, imprese e banche, con i soci. 

Claudio Notari 

Provvedimento indistinto (con parti anticostituzionali) del governo alla Camera 

L'importante è prorogare: 29 leggi in un decreto 
ROMA — Il decreto-omnibus 
— un affastellamento di proro
ghe per ben 29 leggi che scade
vano il 31 dicembre 1983. molte 
delle quali bollate di incostitu
zionalità dall'opposizione di si
nistra — è giunto al termine del 
suo iter parlamentare nella tar
da serata di ieri alla Camera, ed 
a conclusione di una giornata 
nel corso della quale deputati 
del PCI. della Sinistra Indipen
dente. del PdUP. di DP e del 
Partito Radicale avevano sot
toposto il provvedimento ad 
una disamina impietosa. I-a 
maggioranza, imbarazzata co
me non mai. si è limitata a sta
zionare nei corridoi e nel «tran
satlantico». senza avere il co
raggio di opporre alcun che alle 
crìtiche delle sinistre che, nell' 
esame degli articoli, hanr.o pre
sentato emendamenti mirimi. 
da un lato a correggere le stor
ture di natura costituzionale o 
di finanziamento per norme 
anche necessarie di proroga, e 
dall'altro Iato a sopprimere 
quelle misure ritenute inutili o 

perfino dannose. 
D'altro canto, già la discus

sione di mercoledì aveva evi
denziato con nettezza la linea 
di condotta dei comunisti e de
gli indipendenti di sinistra, che 
insieme avevano proposto una 
pregiudiziale di incostituziona
lità al decreto. Pregiudiziale 
che. come quella avanzata dal 
PdUP, era stata però respìnta 
dopo un serrato dibattito per 
poche decine di suffragi, in una 
votazione che aveva visto ri
spuntare nella maggioranza i 
franchi tiratori. Per assicurare 
la presenza della maggioranza 
il governo era ricorso ad una 
massiccia mobilitazione degli 
effettivi del pentapartito, ser
vendosi anche delle prefetture. 

I punti sui quali l'opposizio
ne di sinistra ha battuto (con 
ricchezza di argomentazioni e 
di riferimenti per ogni norma 
prorogata) sono neil» sostanza 
tre. 

1) violazione dell'articolo 9 
della Costituzione, in quanto 

| con il rinvio di un anno delle 

sanzioni previste per gli ina
dempienti alla legge Merli, si 
mette a repentaglio la tutela 
ambientale che è espressamen
te tutelata dalla Carta repub
blicana; 2) violazione dell'arti
colo 72 della Costituzione, in 
quanto il provvedimento del 
governo, mettendo insieme 
norme tra loro eterogenee, im
pedisce al parlamento una di
scussione specifica, materia per 
materia, che è una delle carat
teristiche essenziali del proce
dimento legislativo; 3) violazio
ni ripetute e gravi dell'articolo 
81 della Costituzione, in quan
to il decreto contiene numerose 
disposizioni che: a) non preve
dono la quantificazione degli o-
neri a carico dello Stato o di 
altri enti pubblici; b) quando 
prescrivono gli oneri non indi
cano i mezzi per farvi fronte; e) 
in taluni casi prevedono le ri
sorse solo per il primo anno e 
non per gli esercizi finanziari 
successivi; d) in altri casi si co
prono spese correnti con risorse 
destinate agli investimenti. 

In effetti, come aveva rileva
to il compagno Macciotta. non 
era necessario violare la Costi
tuzione per risolvere i problemi 
(alcuni dei quali reali) affron
tati nel decreto. C'era infatti la 
possibilità di ritrovare nel bi
lancio dello Stato risorse suffi
cienti per far fronte alle princi
pali esigenze, quali il rinnovo 
della cassa integrazione o la 
conferma dei rapporti di lavoro 
extra organico in alcune Unità 
Sanitarie I.ocali. Invece di uti
lizzare le strade improprie scel
te dal governo, si potevano uti
lizzare i fondi disponibili nel 
1983 e non fruibili dallo Stato 
diversamente; oppure era pos
sibile attingere a fondi di riser
va nivalmente stanziati nel bi
lancio della Difesa, che am
montano a diverse centinaia di 
miliardi. 

Nel merito, oltre ai numero
sissimi interventi dei compagni 
registrati ieri in sede di esame 
degli articoli, nella discussione 
generale il compagno I<oda ave
va rilevato che il coacervo di 

proroghe decise dal governo 
mette a nudo, da un lato le con
dizioni di inefficienza dell'am
ministrazione, dall'altro la 
mancanza di una volontà poli
tica di procedere ad una corret
ta ed adeguata attuazione delle 
scelte legislative compiute dal 
parlamento. Questo vale in 
particolare per la scandalosa 
proroga della legge Merli, con
tro la quale si sono pronunciate 
le più qualificate istanze della 
cultura e dell'associazionismo 
ambientale del nostro paese. 
Così dicasi per altre leggi. 

Veileitaria e contraddittoria 
I-odn aveva poi definito la nor
ma procedimentele con la qua
le il primo articolo dei decreto 
intenderebbe porre un argine 
alla futura decretazione di nuo
ve proroghe. I.a valutazione 
delle leggi da prorogare, infatti. 
è affidata alle amministrazioni 
dello Stato, le quali, in modo 
ambiguo vengono così coinvol
te nella scelta politica della 
maggioranza. 

Antonio Di Mauro 

Allievo ufficiale 
muore in 

ospedale a Roma 
ROMA — Un militare di 23 
anni. Ercole Miotta, è morto 
nell'ospedale militare Celio, 
per cause ancora In corso di 
accertamento. 

Ercole Miotta, che era al
lievo ufficiale di comple
mento presso la scuola uffi
ciali di Cesano, si sarebbe 
sentito male, secondo le pri
me indagini, l'altra sera, do
po aver mangiato e, a causa 
del progressivo aggravarsi 
delle sue condizioni, sarebbe 
stato successivamente ac
compagnato al Celio. La sal
ma è slata posta a disposi
zione dell'autorità giudizia
ria. 

Incontro-stampa 

Berlusconi: 
così 

ho vinto 
la «guerra 
dell'etere» 

ROMA — Incuriositi, talvolta 
anche divertiti e scandalìzzati 
da) «caso italiano» — esplosione 
delle TV commerciali, nessuna 
legge che le regolamenti, l'etere 
come una prateria del Far West 
— i giornalisti italiani hanno 
chiesto di interrogare Silvio 
Berlusconi — padrone e gè-
niaccio di Canale 5 e Italia 1 — 
per cercare di capirne un po' di 
più del personaggio e del feno
meno che egli rappresenta. 1/ 
incontro si è svolto ieri mattina 
nel salone, affollatissimo, della 
stampa estera. 

A una platea di giornalisti 
privi d'ogni timore reverenzia
le, Berlusconi si è presentato 
come emblema dell'imprendi
tore ardimentoso ma sgobbone 
e assennato, che non disdegna i 
sogni ma che realizza soltanto 
quelli capaci di tramutarsi in 
quattrini; fino a offrire se stes
so e l'impresa editorial-televisi-
va che ha messo in piedi come 
modelli per un'Europa che, 
spesso, guarda con scetticismo 
— se non con allarme — alla 
confusione del sistema radio 
TV italiano. Berlusconi infine 
ha fornito qualche anticipazio
ne: coprodurrà 30 film, darà 
una regolata all'affollamento 
pubblicitario, prima o poi quo
terà le sue aziende in Borsa. Ma 
la sua massima aspirazione è 
fare un telegiornale nazionale. 
Su altre cose — ad esempio 1" 
organizzazione finanziaria del 
gruppo — è stato più parco e 
generico. 

La conferenza stampa si è a-
perta con una introduzione del
lo stesso Berlusconi. Eccone 
una sintesi: »Ho avuto l'ardire 
di misurarmi col colosso RAI e 
il suo monopolio nel campo del
l'informazione... è stato un per
corso costellato di sangue, la
crime e sudore, ma alla fine le 
soddisfazioni sono arrivate... 
Abbiamo rivoluzionato il mer
cato della pubblicità: dai 72 mi
liardi del 1981 passeremo ai 700 
del 1984; ho avuto 600 colazioni 
di lavoro e ho contattato 1.000 
industriali per convincerli che 
fare pubblicità sulle mie TV 
era un effare... La nostra supre
mazia nell'ascolto non è più un 
fatto episodico ma ormai con
solidato, superiamo spesso RAI 
1 e RAI 2.. 

Poi la sfilza di domande, bre
vi e puntigliose. Ecco alcune 
delle risposte più interessanti 
fornite da Berlusconi. Il suo 
gruppo conta 140 società, con 
un servizio finanziario centra
lizzato che si alimenta con ri
sorse proprie e il credito banca
rio. Le due reti TV hanno fat
turato nel 1983 1.500 miliardi. 
La Consob ha ricevuto la rela
zione semestrale in borsa: ora 
— ha detto Berlusconi — io 
debbo decidere troppo in fretta 
per star lì a rendere conto ad 
eventuali azionisti. La TV com
merciale è per sua natura .ecu
menica., quindi pluralista e 
non sponsorizzabile politica
mente (la DC. tuttavia, non la 
pensa così, sospetta una qual
che tenerezza tra Berlusconi e 
Palazzo Chigi; e comunque a 
piazza del Gesù non piacciono i 
gruppi editoriali troppo forti. 
tentati di emanciparsi dai con
dizionamenti del sistema poli
tico). Sul cinema: se è in crisi la 
colpa non è delle TV private, 
semmai della sua crisi di idee. 
Abbiamo prodotto poco di ori
ginale perché intanto doveva
mo consolidarci puntando sul 
sicuro: e in TV il sicuro è il mo
dello RAI (Berlusconi, signoril
mente, ha lodato il servizio 
pubblico). Ma stiamo comin
ciando a fare qualcosa: ad e-
sempio sta per partire Monitor, 
un settimanale con i più bei no
mi del giornalismo. Infine la 
pubblicità: Berlusconi sì è dife
so sostenendo che l'affollamen
to massiccio, che tanto indi
spettisce i telespettatori, si 
spiega con la guerra che si è do
vuta combattere con la concor
renza (Mondadori). Ore si pro
filano, però, la pace e una rego
lamentazione: gli spot pubblici
tari non supereranno il 16 per 
cento del tempo dedicato ai 
programmi. Che è già qualcosa. 
Del resto — coree ha detto Ber
lusconi — .a me piace il plurali
smo, ma piace ancora di prò fa
re l'imprenditore eh* guada
gna.. 

a. z. 

Organismo comune nel '75 
fra l'Autonomia e le Br? 

ROMA — Secondo Iconio Bozzato, un imputato .pentito, ascol
tato nell'udienza di ieri del processo 7 aprile, nel 1975 ci furono 
contatti tra i massimi dirigenti delle Br e di Autonomia per la 
costituzione di un cosiddetto «Consiglio rivoluzionario», un organi
smo che avrebbe dovuto avere un potere decisionale maggiore di 
quello fino ad allora svolto dalla direzione strategica delle Br. 
Bozzato ha detto di non ricordare se tra gli interlocutori delle Br 
in questa trattativa vi fosse Oreste Scalzone, mentre si è detto 
certo di aver saputo dagli ex compagni che alla discussione del 
progetto partecipò Toni Negri. 

Bozzato ha anche ricordato che quando ancora faceva parte 
della «Assemblea autonoma, di Porto Marghera (successivamente 
passò alle Br), uno degli imputati dietro alle sbarre, Gianni Sbro-
giò, gli consegnò delle armi perchè le custodisse. Bozzato ha altresì 
detto di aver saputo da Nadia Mantovani che il gruppo di Negri fu 
artefice di un accordo operativo con alcuni ambienti della malavi
ta per compiere rapine destinate a finanziare l'organizzazione. 

Deciso l'arresto domiciliare 
per Mulinaris dell' «Hyperion» 

VENEZIA — Il dirigente della scuola parigina «Hyperion., Vanni 
Mulinaris. accusato di concorso in traffico d'armi e reati associati
vi nell'ambito dell'inchiesta sulle Brigate rosse, è Etato posto agli 
arresti domiciliari su decisione del giudice istruttore di Venezia 
Carlo Mastelloni. Il Pm ha invece espresso parere contrario. 

Il Mulinaris, ora detenuto a Cuneo, sarà trasferito a Udine, nella 
casa dei propri genitori. 11 provvedimento sarebbe stato adottato 
in considerazione dello stato di salute dell'imputato, che, il 12 
febbraio scorso, aveva cominciato uno sciopero della fame. 

Del Mulinaris e dell'Hyperion si parla anche nella recente sen
tenza del giudice istruttore romano Ferdinando Imposimato. Que
sto giudice, in un capitoletto dedicato all'istituto parigino, ricorda 
che «notizie più dettagliate, sull'argomento sono state fornite da 
Michele Calati, che ricevette numerose confidenze da Mario Mo
retti. Moretti, fra l'altro, proibì a Calati di utilizzare nel Veneto il 
Mulinaris perché «non era assolutamente il caso di fargli correre 
dei rischi, giacché Mulinaris serviva per contatti a livello interna
zionale e per le armi.. 

Niente fondi ministeriali per 
i dissesti d'Assisi e Perugia 

PERUGIA — Per il ministero dei Lavori Pubblici i dissesti idro
geologici della zona «Ivancich. di Assisi e del quartiere Fontivegge 
di Perugia è come 6e non esistessero. In una lettera fatta pervenire 
al sindaco di Assisi, Gianfranco Costa, infatti, il ministero afferma 
che non ci sono da parte ministeriale i fondi da mettere a disposi
zione né per la frana di Assisi né per il risanamento della zona di 
Fontivegge. A parere del ministero, la competenza è della Regione 
Umbria e, semmai, le situazioni di Assisi e di Perugia potrebbero 
rientrare nella leggeper il rifinanziamento dei lavori di consolida
mento di Orvieto e Todi, che oggi — nel testo proposto dai parla
mentari umbri — sarà discussa dalla commissione lavori pubblici 
del Senato. 

Groviglio sulla Torino-Aosta 
Un morto e sette feriti 

IVREA — Un morto e sette feriti (di cui due gravi) è il bilancio di 
un incidente che ieri mattina, sull'autostrada Torino-Aosta, ha 
creato un groviglio di automezzi sulla corsia diretta verso Aw.ta, 
nei pressi del casello di Quincinetto. Sembra che tutto abbia avuto 
origine da uno sbandamento, sull'asfalto viscido per il nevischio, 
di un autofurgone guidato da Ilario Palmizio di 23 anni (deceduto 
nell'incidente). Contro il furgone sono andati a cozzare altri veicoli 
fra cui tre «Tir.. Due automobilisti, Tommaso Mannarino di 34 
anni ed Emilio Rizza di 26 sono stati ricoverati con prognosi riser
vata. Altre cinque persone hanno riportato ferite guaribili in pe
riodi da 10 a 35 giorni. 

Recintata perché pericolante 
la galleria Borghese a Roma 

ROMA — Da questa mattina gli operai del Comune stanno circon
dando con un recinto di lamiera la galleria Borghese, uno dei più 
importanti musei di Roma, dichiarata pericolante dai vigili del 
fuoco. «Ancora non sappiamo quale sarà la sorte delle opere d'arte 
— ha detto la direttrice del museo, Sara Staccioli. — perché anco
ra non è stato accertato il grado di pericolosità dell'edificio. Aspet
tiamo una decisione del ministero dei Beni culturali: se sarà stabi
lito di spostarle, lo faremo con le precauzioni del caso.. 

In attesa di una decisione sul futuro della galleria sono anche i 
35 custodi, due dei quali abitano con le proprie famiglie all'ultimo 
piano del settecentesco palazzo. «Nel frattempo — ha aggiunto la 
direttrice del museo, che è anche la "consegnataria" delle opere 
d'arte in esso contenute, fra le quali dei Caravaggio, Raffaello e 
Tiziano — non possiamo abbandonare l'edificio e i suoi capolavori 
senza una precisa indicazione in merito». 

La perizia dei vigili del fuoco ha individuato carenze di staticità 
dell'edificio, dovute al degrado delle fondamenta. 

Arrestati due neofascisti 
per minacce a Trieste 

TRIESTE — Due giovani neofascisti sono stati colti sul fatto la 
scorsa notte mentre tracciavano scritte minacciose nel centro di 
Trieste. Una di queste minacciava di morte il compagno onorevole 
Antonino Cuffaro ed è comparsa sull'abitazione del parlamentare 
comunista. La polizia he sorpreso il diciannovenne Paolo Dorci e il 
minore TLA. entrambi simpatizzanti del missino «Fronte della Gio
ventù.. mentre scrivevano sui muri del Borgo Teresiano. L'opera
zione è stata resa possibile dal rafforzamento della vigilanza dispo
sta in coincidenza con la celebrazione alla locale Corte d'Appello 
di un processo a carico dei terroristi neri Cavallini e Fioravanti, 
imputati per !a rapina compiuta nell'80 ai danni di una oreficeria 
di Trieste. Tra le altre scritte comparse la notte ecorsa in città ve 
ne è una riferibile a questo processo: «Fuori dalle galere i nazional-
rivoluzionari», accompagnata da una croce celtica. I due neofasci
sti sono stati indiziati di minaccia grave per la scritta sull'abitazio
ne del compagno Cuffaro, mentre per le altre se la sono cavata con 
una contravvenzione. 

Ritorno da Beyrut: Messina 
primo scalo del contingente 

MESSINA — Le motonavi «Appiè» e •Tiepolo.. sulle quali sta 
rientrando in patria il contingente italiano della forza multinazio
nale di pace in Libano faranno oggi a Messina uno scalo tecnico 
per un rifornimento di acqua e viveri. 

\je due navi si ormeggeranno per breve tempo al molo «colane-
sce. intorno alle 16. Non sono previste visite a terra degli uomini 
imbarcati. È questo il primo scalo previsto sul territorio italiano 

del contingente della forza multinazionale. 

Mezzo milione per ('«Unità» 
da due sezioni di Ravenna 

RAVENNA — Le sezioni «Mario Sabini, e .F. Bezzi, di Filo, in 
provincia di Ravenna, in occasione del 63* della fondazione del 
PCI e del 60* dell'Unità hanno organizzato un «veglione rosso.. 
Hanno inviato al nostro pomale un assegno di 427.500 lire «per 
essere sempre più presenti nella nostra vita democratica, insosti
tuibile guida della classe operaia*. 

MILANO — Il procuratore ag
giunto di Venezia, Elio Saio, 
ieri pomeriggio ha bussato alla 
porta del giudice istruttore di 
Trento Carlo Palermo Non si 
trattava di una usila di corte
sia Naso ha infatti il compito 
di istruire rinchiesta a carico 
del magistrato trentino dopo 
the un avvocato, Bonifacio 
Giudiceandrea, lo ha denun
ciato per -interesse pmxito in 
atti d'ufficio'. Contro Carlo 
Palermo da qualche tempo è a-
peri a anche un'inchiesta, pro
mossa dalla procura generale 
dello Cassazione che ha tem
pestivamente accolto un espo
sto presentato dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxi, 

che è andato ad aggiungersi ad 
altri esposti firmati da Giudi
ceandrea e da un suo collega 
Queste denunce erano rimaste 
ignorate per mesi, e sono state 
riesumate solo dopo il passo 
compiuto da Craxi 

Il dottor Naso t arrivato a 
Trento ieri mattina. Per qual
che ora si è dedicato all'esame 
di carte istruttorie, poi ha in
terrogato i carabinieri del nu
cleo di prillila giudiziaria. Do
po una breve pausa. •* andato 
dal giudice Palermo, con il 
quale è rimasto per tutto il po
meriggio Proprio mentre era 
in corso l'interrogatorio, da 
Roma e rimbalzata una noti
zia Nei giorni scorsi il magi-

Dal procuratore di Venezia 

Interrogato 
Carlo Palermo 

che chiama 
in aiuto il CSM 

strato trentino è stato interro
gato per la seconda volta dal 
sostituto procuratore generale 
Guido Guasco. Dopo questo in
terrogatorio. il capitolo deWin-
chiesta disciplinare su Paler
mo si è fatto più complesso. Il 
magistrato ha infatti chiesto 
che l'istruttoria disciplinare 
sul suo conto sia 'formalizza
ta'. ossia affidata all'apposita 
sezione del Consiglio superiore 
della magistratura. 

'jr. richiesta, ufficialmente 
motivata con la complessità e 
la delicatezza dei fatti da ac
certare, f stata però respinta 
dalla procura generale della 
Cassazione. Il giudice Palermo 
ha allora presentato ricorso 
contro questa decisione. Arbi

tro di questo complesso braccio 
di ferro procedurale sarà pro
prio la sezione disciplinare del 
CSM, che dovrà pronunciarsi 
sull'ammissibilità del ricorso. 
probabilmente nei prossimi 
giorni. 

Difficile dire come fin:rà la 
vicenda. Normalmente la 
prassi delle indagini discipli
nari non prevede rintervento 
del CSM se non nella fase fina
le, ossia quando la stessa pro^ 
cura generate abbia deciso il 
rinvio a giudizio del magistra
to 'incolpato'. Il Consiglio su
periore della magistratura 
funge infatti da giudice della 
validità dell'istruttoria, sem
pre compiuta dalla procura ge
nerale. E però prevista, come 
appunto chiede Carlo Paler

mo, la 'formalizzazione' (cioè 
rintervento del CSM} anche 
nella fase istruttoria. 

Su'rinterrogalorio di Paler
mo da parte del procuratore 
aggiunto di Venezia, natural
mente. non e dato sapere nul
la 1,'inchiesta aperta a carico 
del giudice di Trento ha le pro
prie radici in un fatto accadu
to nel giugno dell'anno scorso, 
quando l'indagine sul traffico 
ai armi non era ancora giunta 
a toccare vertici che, perla loro 
contiguità con il potere politi
co. hanno poi trasformato Pa
lermo in un giudice evidente
mente troppo 'scomodo'. Ap
punto in giugno Palermo fece 
arrestare ravrocato Giudi
ceandrea (figlio del procurato
re di Bolzano) accusandolo di 

aver sottratto in cancelleria la 
copia di un verbale d'interro
gatorio. coperto dal segreto i-
strutlcrio. Il sospetto era nato 
dalla trascrizione di una tele-
fonata tra Giudiceandrea e il 
suo collega romano Roberto 
Ruggiero Quella trascrizione, 
effettuata dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Trento, si rivelò in seguito er
rata e Giudiceandrea uscì di 
prigione due giorni dopo rar-
resto. In seguito renne pro
sciolto daWaccusa. ma non la 
perdonò al giudice, contro il 
quale inno esposti sia alla pro
cura generale di Trento (che 
poi trasmise rincartamento, 
per competenza, a Venezia). 
sia alla Procura generale della 

Cassazione. L'esposto di Craxi 
ha una spiegazione più com
plessa. Il Presidente del Consi
glio. infatti, non »* stato mai in
quisito dal giudice di Trento, il 
quale non ha mai aperto un'in
chiesta a suo cari\,o. Semplice
mente, Palermo ad un certo 
punto delle indagini ha inqui
sito un finanziere legato al 
PSI Ferdinando Mach, facen
dogli perquisire uffici e abita
zione. Craxi — come ejjii stesso 
ha scritto a parecchi giornali 
— i 'Stato informato' che sui 
decreti di perquisizione inte
stati a Mach c'era anche il suo 
nome. E da quel momento Pa
lermo è passato sul banco degli 
inquisiti 

Fabio Zanchi 
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